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La ò 'sempre cosi in politica, quello che 

jèri s'fltQbra' verità indiscutibile, domani ap-
'p'ar'fbanìfosta menzógna. S'era tanto detto e 
ripetiito sa tutti ì toni ohe il Depretis avrebbe 
riecitato un-nuovo discorso programma,,e si 

*'6rà'perfino arrivati-, trai giornali più seti ed 
aftllorévoii, a'discutere sullo priacipali idee, 

-che' -in-^uel discorso avrebbe dovuto svolgere, 
e stìi novi'e rinnovati, princìpii, che in 'quel 
programma avrebbe potuto afifermare il De­
pretis. Ma vedi disdettai ora il buon vecchio 
quasi fosse- un prima donna nervosa, rifiuta 
la parte e addio; discorso, addio programma, 

' addio commenti. Dunque? Dunque . conviene 
-cambiar^ metro, e cantare che il Dèp'retis non 
"ha mai sentito il bisogno di nuovi programmi, 
di nuovi discorsi; che egli conta sui deputati 
nuovi, e sono ben 125, che non compromessi, 
né colla destra, nò colla sinistra, offrono al 
•Mago un prezioso elemento per comporre una 
•Schiera'di credenti e votanti in suo nome ed 
a-Biia maggior gloria, E sta bene. La vecchia 
vólpe- conosce i suoi polli. Però: adagio ai 
ma' passi ecccelienza l e badi che i suoi co-
scHtti'non le abbiano a sfuggir di mano al 
-pirimò rullo di tamburo. Quod est in voéis. 

•• L'intervista di Salisburgo, tra Bismarck e 
Kalnoky, ebbe per iscopo di stringer viem­
meglio 1'alleanza Austro-tedesca. Noi però 
noti sappiam renderci ragione di tali colloqui, 
ammenoché gravi e prossimi avvenimenti non 
rendano indispensabile una ultima e più 
complèta intelligenza tra ì due alleati. Quali 
sarebbero adunque tali avvenimenti ? Bis­
marck spinge, con tutte le sue forzo, 1' Au­
stria.a prendere una posizione più decisa­
mente aggressiva in Oriente. Kalnoky, il mi­
nistro della paca, resiste, perchè vede la 
Russia, minacciosa opporsi. Forsechè Bis-
mark' abbia potuto dimostrare a Kalnoky 
l'impotenza della Russia, la rassegnazione 
delia Turchia, e la forzetta neutralità della 
Francia, siccome le condizioni più. favoreveli 
all' esecuzione dèi suo piano? È ben possi­
bile. E r Italia, impreparata, improvvidamen­
te legata al carro di Bismark, dovrà star­
sene indiflèrente spettatrice di uno smem­
bramento della Turchia in Oriente, per essa 
e p ĵ'.,i,8.ao,i, interessi avvenire, assai più-fatale 
doirimprésa eli Tunisi e d'Egitto. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza partioolare) 

ft.OXn.af 2 Settembre 

(GÌ F.) Decisamente la terra è in rivolu­
zióne intestina. Temporale che si precipita 

violento, fulmini che dal cielo,carico d'elet­
tricità, vanno a spargere il terrore nelle 
campagne, terremoti che ci cullano molle­
mente, come bimbi ci cullava la mamma. E 
non è la terra madre comune di tutti gli uo­
mini-? Gli abitanti della capitale - in cai il 
vostro corrispondente non si è ancora deciso 
a'ritòrn'afe, ne'sono seriàraeiUo ilnpeltìsi'èriti: 
si fa sempre cosi; la vita.' oh, l'olimpico 
disprezzo che vi si annetteI, eppoi'al piiù 
piccolo indizio che si possa perdere, eccoci 
ansiosi a . . . . voltare le spalle al pericolo. 
E cosi fecero i villei^'gianti che sono a go­
dersi le delizie dei colli Tuscolani: alle 8 
ant. vi fu a Frascati una scossa sussultoria 

di terremòto, il panico si sparse improvvi­
samente' tra gli abitanti, a.assunsd propor­
zióni, rispettabili, quando alle 9 si ripetè in 
senso ondulatorio. Tranne- la paura non si 
ebbero a deplorare altre conseguente, ed è 
invero un caso fortunato, perchè sanilo tutti 
come siano terribili le conseguenze dei ter­
remoto sussultorio, per il quale Humboldt ci 
racconta di aver veduto lanciare in aria per­
sino degli dòmini. 

Anche a Roma si ebbe la visititia del ter­
remoto. Moltissimi non l'hanno avvertita, 
ailzi a me è accaduto di sentirmi dire che 
era una fiaba, quando narrai che verso le 8 
mi è ballato accanto il tavolino e mi sono 
inteso scuotere dolcemente. Ma questo co­
municato : « Settembre 2, ore ',8,2 ant. sen­
sibile scossa terremoto ondulatorio da N. E. 
a S. 0. durata 2 secondi», avuto dalla cor­
tesia dell' Osservatorio Geodinamico, dissipò 
ogni dubbio in proposito, e, con la credenza, 
fece nascere il panico nell'animo de'miei 
degeneri concittadini. Dei, fulmini, uno cadde 
mentre la furia del temporale imjjerversava 
"più violenta, sulla villa Malvan'ò, nei pressi 
del Colosseo ; penetrò dal camino nella, cu­
cina, ove una donna sedeva' con un suo 
bimbo sulla ginocchia;,.attendendo il marito: 
le passò tra i piedi à scomparve senza la­
sciar traccio di sé. Fortnnamento, più che 
un' ira del. Cielo, fu- un. • avi^ertirnento della 
Dimna Clemenza, perociiè di questo fulmine 
non,si ebbe a deplorare che qualche ustione 
alle gambe della donna, eh'è. la moglie del 
guardiano dalla villa'; gli altri' caduti vicino 
a Monterotondo si appagarono di uccìdere 
qualche capo di bestiame. Non temete per 
me — io era a Roma ! — 

* * , 
Oĝ gì si apre al pubbliòo \& Morgue, di 

cui' già il • vostro corrispondente vi tenne 
parola. Né sarà a lungo spopolata.: purtroppo 
non piassa giorno che l'acqua limacffiosa del 
Tevere non si apra gorgogliando sopra quaW 
cuno che le chiede la morte, la pace forse. 

Tempo fa i cronisti, allarmati dal grande 
contingente che i suicidi' davano alla morte, 
volevano ad ógni, costo cercarne la spiega­
zione in un fatto iasiológico, e non mancò un 
predicatore — il De Giovanni ~ nella sua 
campagna intrapresa contro il giornalismo, 
di promulgare, attraverso le navate gremite 
di ascoltatori, che una delle cagioni princi­
pali del gran j numero, dèi suicidii era ap­
punto '. . . . il giornalismo. Queste parole 
fecero sorridere i più; gli ...sconfortati, i de­
menti, gli animosi — perchè io credo una 
viltà corragiosa il suicìdio — proseguirono 
tranquillamente ad uccidersi, lettori o no di 
giornali ; la triste pazzia seguitò ad accen­
tuarsi in tutte le classi, in ogni sesso, onde 
classificata nella volgarità dei fatti comuni, 
lasciò d'impensierire i cronisti. Ed ora li 
registrano cosi, senza commenti, con più o 
meno ricami di particolarità. 

Jeri fu un pittore :— ,eccola la Bohème che 
a quando a quando si fai strada con un guiz­
zo di sangue tra l'enumerazione delle mi­
gliaia di lire pagate per un acquarello dì 
Alma Tadema, o per aao studio del Miehetti: 
e cori questi pochi che i.r.rompono violente­
mente, sollevando un lembo delle tante mi­
serie dorate, a mala P9D''A nascoste dal verde 
e dalle mattoide singolarità, quanti ne restano 
neir ombra, quanti proferiscono trascinare la 
croco del loro destino o vivere ? È tutti que­
sti saran proprio senza ingegno ? Terribile.' 
A sessant' anni, dopo aver lottato, agguer­

rito dall'arte, da questa rai^gliarda incoronata 
di fiori, cadere cos'i. — un colpo di revolver 
alla tempia sinistra — ecco tuttpl!.. ; ••. 

, f * :. • . i •• • . 

La questura di Roma ha ;fattò \ÌÙ& retata 
dei picdoli'"meo'dicanti, dei flammiférari, e 
tutti quei fanciulli .che la' misèria é forse 
la cupidigia dei genitori, spinse la guada­
gnarsi-il pane sulle -pubbliche vie.'Né cre­
dete che con ciò provveda all' esistenza di 
questi piccoli,disgraziati; ora in uno slancio 
di- zelo; U- ha, raccolti, ma non -.essend.ofi un 
ospî .io — nulla — istituito per essi, fa rim­
patriare quelli appartenenti alle altre città; 
e restituisce alla faniiglia i fanoiulletti ro­
mani. E poi? Torneranno da cap'o,---'segui­
teranno scalzi neir inverno a correr dietro 
ai passanti, a importtiaarlì con le preghiere; 
seguiteranno ad educarsi nel trivio— future 
sparanze delle patria l E intanto da Londra, 
da Parigi, evi ora anche dalla lontana .A-
merica, giungono notizie degli-accattoni 'Ita­
liani piccoli e grandi: « nazione di, -tbébdi-
canti » ci chiamano i nostri buoni vicini ^• i 
Francesi — e noi dobbiamo; arrossendo", pie­
gare il capo dinanzi alla logica inesorabile 
dei fatti. 

A proposito di carità e di Francesi, questi 
non ci vogliono lasciare nemmeno 1' illusione 
del momento e farci riposare un po' nelle 
serenità dalla riconoscenza, dappoiché Ro-
chefort urla nell' Intransigente contro l ' in­
gratitudine dell' Italia, e propone di non 
dare i quattrini in Francia per elemosina. Il 
signor Bottini,'lenente nella .Cavalleria ita­
liana, si recò a Mers le Mer, dova Ro'chefort 
prende i bagni, per chiedergli spiegazione 
dell'aiticòlo. Rochefort rifiutò di dargliela. 
Un tordo e una sassata, come assai espres­
samente dicono a Roma. 

• * * 

L'on. Ferrerò, ministro della Guerra, 'é 
partito slamane per il campo delle grandi 
manovre. Egli si recherà a Villa Grattoni a 
Caloababbio, ove trovasi- ,il quartiere gene­
rale di Sua Maestà. 

L'on. Genala, eh'è ritornato da Firenze; 
dicesi che riparta per. Casamiciola.—' Si .at­
tende Depretis, ondo la politica che sonnec­
chia possa . . . . addormentarsi ;di'nùovn e 
far ripetere la vecchia freddura dei giorna­
listi ; « la Camera oggi sembrava , . . . . una 
camera da letto ». 

A L L E G 0 R ì A P ) 

Olim trunous eram ficulnus, inutile lignumf 
Cum faber inoertus saamnum faceret, ne.. 

Priapwia. 
Maluit essb Deum ;. • -

ÒBAZIO 

Disutii ceppo di Ficaia.era io, 
e '1 fabbro, mio padron, stava intradue 
se di farne una scranna, 
0 non piuttosto un Nume. 
Decise alfin pa' '1, Dio; 
— e quel cotal son io — 
Nume di bassa sfera, 
noi' Diego, e de la plebe degli Dei, . 
aia però sempre Dio 
nel picujol regno, mio '•'-

(•) Certi spaui'atì ci vorranno intravedere la satira. Si­
gnore, abbiate pietà di loro!.... 

-.,1 
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IL P O P O L O 

Vòve a tutti sovrasto, e incensi e voti 
accetto da' mortali a me devoti. 

Eppur, s'ho a dire il vero, 
quantunque oltrapossente, 
non son mica beato, 
come par che si creda 
di-'noi. Celesti, la minuta gente ; 
anzi ~ lo dico o taccio ?..., 
gli svelerò il mistero?..,. 
guai se Giove mi sente ! — 
se non fosse la boria che mi scanna, 
d'esser collega a que' di colassuso, 
non che povera scranna, 
vorrei essere un asino vorrei, 
un amico del fango orrido sue, 
prima che un Dio piallato 
quivi a scacciar dannato 
i passerotti e i canil — 

Ahi maestro, maestro, 
voi mi avete tradito; 
fa la superbia vostra 
che plasmò un trouco a Nume, 
io non ci messi dito I 
per voi deggio soffrire' 
senza speranza di poter morire 1 

. S a l i v i t o , 4 settembre. 

Le benemerenze della nostra Giunta. 

(M. P.) La Giunta Municipale di Sanvito, 
composta, fra gli altri, da un preiato ponti­
ficio e, da un frate francescano, vuole ad o-
gni costo diventar benemerita del paese. Essa 
infatti ha. saputo tener lontano il cholera 
pubblicando una circolare, con !a quale in­
vitava! cittadini ad osservare le regole d'i­
giene e minacciava la visita di una speciale 
Commissione che avrebbe, anche con la forza, 
provveduto allo sgombero delle immondizie 
per avventura, adunate. La Giunta cos'i ha 
lodevolmente assicurata la pubblica. salute, 
ella fece il suo dovere e nessuno pretese poi 
che effettuasse quanto avea promesso e ren­
desse obbligatorio quanto aveva comandato. 
La commissione non si face viva, ed ò pro­
babile che non sia mai nata ; le immondizie 
rimasero tranquillamente dove erano prima, 
anzi pare ohe il Municipio non conosca af­
fatto la circolare dell'ouor. Giunta perchè 
altrimenti avrebbe spazzato via dalla con­
trada dell' Ospedaletto quelle sozzure che la 
convertirono tutta in un letamaio e che, se 
avessero il giusto titolo, potrebbero accam­
pare la prescrizione treniennaria ; avrebbe 
rimosso dal piazzale della M, di Rosa quel 
pacifico concime che sta li!« in fianco al tem­
pio profumando l'aria e non aspetterebbe le 
querele dei privati per ordinare l'espurgo 
dei cippi vespasiani. Ma là cattolica Giunta 
ha confidato nel B," Labro, che è sopra tutta 
le porcherie della loira , . . . . e il cholera 
non è venula. 

In seguito ha fatto pubblicare (sempre con 
i tipi del frate assessore e fornitore comu­
nale) il regolamento urbano per l'ordina­
mento dei mercati senza, questo va da se, 
molestare i cittadini e i forestieri cunstrin-
gendoli a osservarlo. La terza benemerenza 
della Revarend. Giunta consiste nella patri­
ottica abnegazione dell' assessore Morassutì 
che, arrischiando la grazia di dio, venne in 
Udine a inaugurare il monumento allo sco­
municato V. E. II. Si va dicendo che in tale 
occasione avrebbe dovuto il frate rappre­
sentare il municipio e questo calzerebbe a 
meraviglia, ma e' era di mezzo la predica 
dei 1868 e . . • la cravatta bianca, A ogni 
modo r assessore Morassuti ha fatto onore 
a Sanvito. Egli ha un magnidco abito di so­
cietà più volte benedetto dal S. Padre, e fece 
un'ottima figura sempre duro al suo posto,. 
solo si è contorto alquanto allora che un 
oratore ebbe la spudoratezza di gridare : 
(parlando di Roma) qui siamo e qui vi re­
steremo; almeno lo avesse detto in latino 1 
La quarta e uliima (a tutto oggi) benemerenza 
giuntale è concretata in un invito a tutti ì 
cittadini di concorrere con le loro offerte 
allo impianto delle cucine economiche e dei 

forni Anelli ohe la Congregazione di Carità 
non ha fino ad ora potuto attivare, perchè 
i cittadini non corrisposero al suo appello. 

Ma, di grazia, quando la Congregazione ha 
promesso Ì6 cucine economiche e i forni A-
nelliì Tempo fa una lettera del frate presi­
dente della Congregazione (Sanvito è in Ro^ 
magna e comanda ancora il Papa) eccitava 
le famiglie a liberarsi dagli importuni que­
stuanti pagando una tassa §d esponendo alla 
porta di casa una tabella che ddveva mettere 
in fuga i molesti accattoni. La Congregazione 
avrebbe sominìstrato ai poveri la minestra. 
Ài cittadini non parve seria la proposta del 
frate presidente, si incassò qualche miseria 
e la minestra rimase lettera morta: adesso 
il Municipio ci regala una perla di fervorino 
che parla di cucine economiche e di Forni 
Anelli. Sarebbe una vera provvidenza non 
solo per i poveri, anche per gii operai e con­
tadini. Ma come mai l'amministrazione co­
munale si mette a capo di una impresa o la 
coadiuva e sprona i cittadini a fare questo e 
quello quando in precedemSa non siasi com­
pilato un progetto, che dimostri la possibile 
realizzazione dello scopo, reso manifesto ai 
cittadini e che abbia ottenuto la loro appro­
vazione? Come si può protendere il concorso 
di tutti quando si dice: voi pagate e noi fa­
remo, senza indicarne il modo e correndo 
pericolo che non si faccia niente ? Cosi pochi 
risponderanno all'appello e lutto resterà per 
aria come le minestre. Del resto la Congre­
gazione e la Giunta (carne della sua carne) 
avranno benemeritato dal paese, del resto 
cosi si fa anche per l'obolo di S. Pietro! 

Le cose si fanno o non si/"anno e il march. 
Colombi, che non era l'uomo piii serio di 
di questo mondo, ci metteva nelle sue fa-
oende più riflessione di quello che non pon­
gano gli onor. della Giunta nelle faccende del 
paese. Fidarsi dello Spirito sauto è cosa cat­
tolicamente ottima, ma troppo non si fida 
ne meno il Leone 13°. 

La Festa del lavoro 
air Esposizione jProvinciale 

ed il malcontento. 
Era la vigilia dell'apertura dell'Esposi­

zione, Chi si avesse trovato nelle ore pome­
ridiane nei corridoi e nelle sale del Palazzo 
degli studi il giorno 4 del passato Agosto 
avrebbe scorto che sul volto di tutti gli e-
spositoii si leggeva ia contentezza per la 
soddisfazione ottenuta nella esecuzione delle 
loro opere, e avrebbe veduto che l'ottimo e 
nobile co, Antonino di Prampero, con quella 
lealtà che lo distingue, andava soddisfattis­
simo dell'esito raggiunto, stringendo la mano 
a questo ed a quello espositore, esprimendo 
cosi la sua gratitudine. L'infaticabile sig. Luigi 
Braidotti percorreva le sale raccomandando 
che la collocazione degli oggetti fosse fatta 
per bene. Era un andare e venire, una gioja 
dipinta su tutt̂ i i volti, altri membri del Co­
mitato distribuivano i custodi per ogni ri­
parto, le signore donne aggiustavano qualche 
piega delle tante belle opere eseguile da loro 
con quella finezza e leggiadria veramente 
ammirabili, tutti si congratulavano a vicenda. 
Infine anche senza l'appoggio de! Munici­
pio la era vinta, e mediante le premure di 
alcuni membri del Comitato oseeutivo, della 
Camera di commercio e degli espositori, si 
riuscì a rappresentare degnamente U nostra 
Provincia in tutte le sue produzioni. 

La inaugurazione avvenne nel giorno 5 con 
quella solennità che tutti sanno. li pubblico 
entrava al mezzodì di quel giorno e ne re­
stala soddisfattissimo e meravigliato che in 
poco tempo ai avesse potuto far tanto. Po­
scia vennero le visite dei forestieri, ì quali 
ebbero parole di lode al merito delle arti e 
dello industrie di questa lontana provìncia 
d'Italia; insomma era un generale applauso 
che sinceramente partiva da tutti. 

Ecco la festa del lavoro, di quel lavoro 
che arrichisco, educa e nobilita e fa grandi 
e potenti coi suoi prodotti villaggi, città e 
Provincie intere. 

Chi cominciò a disturbare ia bolla festa, 
lo diremo noi. Chi si avesse trovato in pee-
manenza nelle sale delle arti belle, e dei mo­
bili artistici avrebbe veduto gironsare certi 
signori, i quali con un piccolo libro di an­
notazioni andavano sogghignando ora a quel 
quadro ed ora a quell' intaglio, e si ferma­
vano con serietà su poche o nessuna delle 
tante opere d'arte esposte. Chi erano co­
storo ? dirà il pubblico, e noi risponderemo : 
quelli erano i critici terribili, i quali, volendo 
sciraiottare le critiche erudite del Boito, del 
Michi^li, del Selvatico, del Cicognara, scris­
sero nella Patria del Friuli e nella Qaz-
zetta dì, Venezia un nugolo di corbellerie 
con danno degli artisti ed a sfregio delle 
loro -opere, comprese quelle dei dilettanti. 
Le cui opere hanno qualche merito e non 
sono poi tanto al di sotto come disse l'im­
prudente critico della Patria del Friuli, al 
punto che la Commissione non avesse do­
vuto accettarli. Un pò troppo in là è andato 
il moderno Aretino. L'austriacante . Perego, 
per uno di questi articoli, si acquistò dallo 
scultore marchese Del Torre ciò che non si 
aspettava. La statua, vero capolavoro> acer­
bamente criticata, era La Profanazione del 
vangelo, che vuol dire della verità, allusiva 
alla libertà. 

Fra i nostri espositori dì arti belle ci son 
pure dei distinti artisti e dilettanti e fra que­
sti dei giovani allievi che, uniti, risposero 
volonterosi colle loro opero all'invito avjito 
dal Comitato. Non siamo né a Parigi, né a 
Roma, né a Milano, ove sono le grandi ri­
sorse e l'artista, anche mediocre, trova campo 
di vivere, studiare e perfezionarsi ; siamo in 
Friuli, e quello che si è fatto è molto, e perciò 
il critico della Patria poteva risparmiare la 
satira ed essere, nobile e giusto. Poiché la 
critica sapiente e severa non avvilisce l 'ar­
tista, ma lo conforta e lo educa a meglio 
operare. 

Il pubblico giudicò artisti ed industriali 
con maggior assennatezza di quello che ab­
biano fatto certi critici a parte della Giuria, 
la quale in certa sezioni non seppe p n^n 
volle fare giustizia. FJ noi quHacciamo puntiO 
stringendo la mano agli espositori delle àrii 
balle che furono i primi attaccati'e ladegaa-
mente denigrati, mentre i veri intelligenti e 
cultori delle arti e delle industrie ebbero per 
tutti parola di conforto e di lode, e questo 
a noi basta. 

{Continua) Un espositore. 

GÎ ONAGA CITTADINA, 

Ieri mattina ebbe luogo all'albergo d''Italia 
una refezione, data dalla Camera di Com­

mercio in onore del prof. Luzzatti, il quale" 
fu già a visitare l'Esposizione. Nelle ore po­
meridiana ebbe luogo nello stesso Albèrgo, 
un pranzo dato dalla Banca Popolare al­
l'illustre economista. 

A Fagagna nella Villa del Senatore Pecile fu 
offerto ter mattina uu déjunè al depu-" 

tato Doda fra un ristrettissimo numero di 
persone e cioè il medico, il far.-nacista, Il 
segretario comunale ecc. Una commissiona 
di elettori Fagagaesi stava ad aspettare il 
senatore Pecile e l'on. Doda ali' ingresso del 
paese, ma dovettero attendere dalle 7 del 
mattino alle II. Por aspettare un senatore 
ed un deputato non ò molto veramente. Nella 
slessa giornata di ieri fu dato un banchetto 
al Doda a Sandaoiele, colla tassa di lire 14 
per cotnmensale. Da ciò si vede che il sim­
posio fu more solito molto democratico. La 
tassa di lire 14 per vedere il bianco dell'oc­
chio e per sentire il proprio deputato à un 
po' salata. Banchetti quindi su tutta la linea 1 

Si fecero vive censure ai municipi! delle 
provincia meridionali perchè prodigarono 

i quattrini dei contribuenti in pranzi, lumi­
narie, baccanali ai ministri, ma qui da noi, 
al settentrione d'Italia, sembra si faccia al­
trettanto. La venuta del Berti sarà a Udine 
solennizzata con banchetti, festival ecc. Se 
si fa tanto per un ministro, domandiamo noi, 



IL P O P O L O 

cosa si dovrebbe fare se venissero i Reali ? 
Ma dirà taluno : speriamo ottenere un.uaovo 
sussidio di meìszo milione pel semi-oberato 
Consorzio Ledra o quindi i quattrioi par le 
iCéste saranno impiegati ad usara. Noi augu» 
PianJo di tutto cuora che questo nuovo sus­
sidio venga, ma abbiamo i nostri riveriti 
dubbi che S. E. Berti possa farcelo ottenere 
essendo cosa che riguarda i ministri dei 
lavori pubblici e della finanze. 

Se, non siamo male informati l'oo. Orsetti in­
tenderebbe parlare ai suoi elettori, u-

Boendo cosi dal silenzio da trappista cho 
s'era imposto sino dalla sua elezione a de­
putato. Quando sì decide a parlare l'on, Or-
.setti qualche grande avvenimento indubita-
ibilmente dev'essere prossimo J 

Esposizione Provinciale. Entrando nella stan­
za ove stanno disposti all' iogiro gli ar­

redi sacri, ci parve d'essere in qualche sa­
crestia ove s'attende la visita del pastore 
diocesano. Innanzi a quei piviali, a quelle 
mitre» a quelle pianete come deve innalzarsi 
lo spirito della nòstra gioventù ed accendere 

ift questa l'animo ad egregie cose! Tutta 
%ella roba molto sacra, e molto graziosa sia 
pilr l'arte che pel valore, avrebbe trovata la 
sul sede naturale nel palazzo Arcivescovile, 
ansichà in una esposizione industriale ove si 
si trovano esposte molte cosa tutt' altro che 
sacre. 

Tutti quegli oggetti si valutano un milione 
e nìezzo e con quel tesoro lì tanti infelici 
si Sottrarrebbero alla pellagra, e quanti 
cadaveri di meno penzolerebbero da una 
funai Noi, ohe non abbiamo la scienza infusa 
come certi professoroni ispiratori di certi 
violènti artìcoli, cosi ragioniamo o sragio­
niamo ; ma noi non abbiamo portato qui ì 
germi dei progresso e della civiltà come i 
sallòdati professori. 

Nelle ultime sere la luce elettrica ha fatta 
ottima prova e conviene dire che il ^as 

tra non molto scenderà nella tomba fra il 
conipianto degli esercenti che lo pagano (11 
gas e non il compianto) a cent. 55 il metro 
cubo. A fronte dell'ottima prova fatta nelle 
ultime sere, noi non ci sentiamo la forza di 
battere le mani al Municipio per le 4 mila e 
tante lire così poco bene spese, ma a palazzo 
non fanno difetto i quattrini (ed i pranzi che 
si susseguono lo provano) e quindi il lesinare 
per la bagatella di 4 mila lire sarebbe un 
atto di spilorceria. 

Ii deputato Ooda visitò la Scuola d'Arti e Me­
stieri col senatore Pecile e que sti si limitò 

a rendere avvertito il solo bidello della vi­
sita che stava per fare esso deputato. Forse 
il senatore, Pecile avrà inteso di voler ri­
sparmiare un incomodo alla direzione e nel 
tempo istesso dare una lezioncina al cav. 
Marco Vólpe che non accettò l'invito al pranzo 
Doda. . 

Ci piacque la condizione cui accompagno 
il premio annuo delle 50 lire il nostro ono­
revole, e cioè che il premio continuerà sino 
a tanto ch'egli sarà deputato di Udine. Eccoci 
tutti impegnati polla sua rielezione onde la 
Scuola d'Arti e Mestieri non pèrda le 50 lire. 

Ora che s'è costituita la nuova giunta Muni­
cipale, 0 meglio completata, speriamo di 

vedere esaudita la domanda fatta da una 
ditta udinese di assumere questa il servizio 
delle pompe funebri. Siccome fu accusalo 
l'onor. Pecile d'aver avversata tale domanda 
in tutte le guise, oggi ch'egli non è più Sin­
daco né assessore attendiamo di vederla di­
scussa ed accolta, altrimenti dovremo con­
cludere che a palazzo si va matti per giuo-
care a scaricabarile. 

Ai funebri del conte Cliambord a Gorizia 
v'erano dei giovanotti della fine fleur 

udinese (direbbe il cronista dalla Patria) in­
coda di rondine e gibus, cravatta e guanti 
bianchi. 

Saremmo molto curiosi di sapere chi rap­
presentavano alla mesta cerimonia quegli 
eleganti giovanotti. Furono inoltre veduti al 

detti funebri, e vestiti ueiia stessa guisa, 
due consiglieri comunali. 

Pai pranzo dà darsi al ministro Berti si è 
preventivata la spesa di lire 4 mila; il 

ohe vuol dire che nuotiamo nell'abbondanza 
e nessnjio pld contanto di noi. Al prauzo 
terrà dietro qualche onorificenza, divenuta 
oramai di prammatica, e cosi i denari UOD 
si potranno dire del tutto sprecati. So con­
tinua questo dilìivio di croci, fra qualche 
anno un non cavaliere formerà l'oggetto più 
prezioso di qualche Museo. 

Il oav. de ;Giroiami ritorna a palazzo, il 
ohe vuol dire che il Consiglio Comunale 

ci tiene alla rigorosa applicazione dei rego­
lamenti. Avviso a coloro che non hanno an­
cora. imbiancate le case né applicate la gron­
daie. Il cav. De Girolarai attirandosi l'impo­
polarità pel suo rigorismo un pochino mi­
litare, ha pura conseguito dei titoli alla ri­
conoscenza pubblica. Però, siccome dalle mani 
de! creatore, dicono che nessuno è uscito 
perfetto (e noi ne siamo .una prova), cosi 
egli, (il cav. Da Girolami, ben' inteso) quand' 
era assessore, aveva la debolezza d'invocare 
troppo di sovente nei congressi di Giunta il 
Santo Paracllto delle cose udinesi; ma vo­
gliamo sperare ch'egli (il cav. De Girolami 
sempre ben' inteso) s'avrà persuaso eh' è 
molto meglio fare uno sproposito (ma farlo 
di propria ispirazione e volontà) che fare 
una cosa eccellentissima.sulle stampelle de­
gli altri. Noi siamo genìi imcompresi, dico 
il nostro amico d'uu tempo comm. G. L. 
Pecile, ma pure abbiamo il buon senso di 
camminare sempre colla nostre gambe ; 
colla quale cosa non vogliamo dire che an­
che gli altri non camminino colle proprie, 
ma c'è quella benedetta Ninfa Egeria ran­
nicchiata ovunque che la fa sempre da ispi­
ratrice e contro la quale pur troppo non 
valgono amuleti. 

Gli espositori reclamanti sono convocati 
questa sera alle ore ? all'Albergo del 

Telegrafo per la lettura della risposta del 
Comitato e provvedimenti relativi. 

Novità giornalistica. Ci viene comunicato : 
« Il 15 corr. per cura del Club Filo­

drammatico uscirà un giornale numero unico 
di tutta novità a totale benefìcio dei dan­
neggiati d'Ischia, 

Oltre a diversi scritti dei soci del Club 
conterrà lavori delle più rinomate scrittrici 
e scrittori contemporanei. 

Il giornale avrà pure dei rebus e delle 
sciarade a premio. 

Si pregano i rivenditori di giornali della 
provincia e fuori a voler inviare a te.-npo la 
domanda del numero delle copie che desi­
derano. ' „„ 

Per 100 copie lire 7.00 — per 50 lire 4,00. 
Da 50 in meno in proporzione. 
Inviare vaglia postale al Club Filodram­

matico Udinese, via Missionari N. 7. 

ULTIME NOTIZIE 
Rema, 5 — L'ambasciatore francese presso 

il Vaticano partirà in congedo domani. 
— Il Fanfulla pubblica una lista delle 

offerte in favore dei poveri di Parigi. Le of­
ferte ascendono alla somma di 5 mila e 27{) 
lire. Ma devesi notare che il Fazzari ha ar­
mato per 5 mila lire. Le altre 276 lire sono 
raccolte fra il personale di redazione e di 
amministrazione dì quel giornale, 

L'insuccesso della sottoscrizione è completa. 
D'altronde il pubblico non prende alcun in­
teresse affatto a questa faccenda. 

Tutti i giornali commentano oggi la deci­
sione del Comitato localo per i danneggiati 
d* Ischia e tutti la biasimano. Tranne, si in­
tende, i giornali trasformisti che ancora vor-
rebero far credere alla serietà dell' incidente 
Rochefort. . , ., 

La Rassegna pubblica un articolo catte­
dratico, nel quale trapela fra ogni riga 1 in­
tenzione di gonfiare l'incidente. Ma dove ira-

sparo evidente questa intenzione è nel se-
guente brano: 

« Sa vogliamo dare un^ risposta solenne 
ai Francesi del genere di Rochefort, che an­
cora parlano di gratitudine, inauguriamo su­
bito a Milano il monumento a Napoleone HI. » 

U Diritto, invece, spera che il Comitato 
localo per Ischia darà novella prova del suo 
patriottismo, recedendo dalla presa delibera­
zione. 

Questo sarebbe il desiderio della maggio­
ranza del pubblico, Qa\ in generale si credo 
che i partigìaci dell' alleanza austro tedesca, 
temendo una ricouciliazone dell' Italia con la 
Francia, hanno voluto approffittare degli ar­
ticoli di Rochefort per sollevare nuove a-
spre polemiche. 

È probabile, però, che raggiungano l'ef­
fetto opposto, giacché nessun giornale finora 
tranne la Rassegna e il Fanfulla hanno ap­
provato la decisione del Comitato per Ischia. 

Napoli, 5. Il comitato di soccorso pei dan­
neggiati d'Ischia approvò la proposta del 
comitato di Roma dì una lotteria nazionale, 
deliberò la costituzione di una cassa rti pre­
stiti ai proprietari e piccoli industriali, e di 
provvedere inoltre al rimpatrio dei profughi 
appartenenti alle altre provincie. 

Il Governo ordinò un inchiesta sul passato 
degli individui condannati a domicilio coatto 
nell'isola d'Ischia, i quali meglio si distinsero 
nel salvare le vittime di Casamicciola, Il Go­
verno intende accordare la grazia ai più 
meritevoli. 

Berlino, 4. La Norddeutsohe, rispondendo 
ai Debats, constata il contegno benevolo della 
Germania verso la Francia dall'ultima guerra. 
Esso si manterrà nell'avvenire, ma la Ger­
mania richiede fedeltà al trattato di Franco­
forte, La vertenze passeggiere fra i due paesi 
provengono dalla tendenza dei francesi di 
considerare il trattato di Prancoforte come 
provvisorio. Poco importa alla Germania che 
la Francia si accinga a cambiare lo stato 
attuale delle cose sola o aiutata da una doz­
zina (t?) di alleati. La Germania sì difenderà 
(ino all' ultimo uomo. In nessun luogo la 
Francia incontra le rivalità della Germania; 
la politica francese non è d'altronde scarsa 
dì successi che dovrebbero distogliere la Fran­
cia dal cercare lo sviluppo nazionale lad­
dove il diritto e Sa ragione vi si oppongono 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

LIQUIDAZIONE 
DEFINITIVA 

-Il sottoscritto, dovendo de­
dicarsi ad altro ramo di com­
merciale occupazione, ha po­
sto in. defìttitiva. l i q u l d a -
asione il suo neg-ozio, sito m 
jMteroatovcso olilo, di terra-
g-lie, porcellane e vetrami. 

L'eccezionale ribasso di prez­
zi costituirà sensibile torna­
conto ai sig-nori acquirenti, i 
quali restano interessati di 
approfittare con sollecitudine 
della propizia occasione, 

Udine i seitemhre 1883 

G. A. TONINELLO. 

UDIHS - G. Burg-hart - UDIHB 
Ulmpetto alla gttazloue fera-ovlafla. 
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I N S E R Z I O Hi A P A G A T O 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZOLICI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segrep. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 
d* Ihduslria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e iieMo scorbuto e Vin-
faticisìnò, nessuna Specialità 15/tedicinale può vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di Oii l>l>io che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi 'raassime nella stagione di primavera combalte e debella 
•queste moleste o pericoloso infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi •dir:Roraa, Federici di Palermo, Gamberini di Bologna,, Bàrduzzi di Pisa, 
Eeruzzi', Casali te tanti altri lo adottano e lo rsccornandano. La Pariglina di Gubbio 
soltcechè èiil^più utile dei depurativi è anche il piò economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi- medicamentosi. Si raccomanda di d ffl-
dare'da pericolóse imitazioni è'preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata PaHgli'm di CSxibli io. 

Unico Deposito in Udine l ^ a i - n u i e i a . JRosor -o e S a n d r i . 
Prez;:o Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

.' '] fiióri P o r t a Venezia. 
Prezzi: Per un bagno caldo in vasca solitaria 

P classe L. 1 — Jl» classo CeiU. 60. 
Doccia in'gàbinetto particolare; c;.̂ tO — 
Doccia-con apparalo frigorifero'e. 60. 
Per un bagno nella grande vasca da 
nuoto e. 50. 

Orario : Per la grande vasca da nuoto dalle 
' . ore 6 alle't) ant. o dalle 12 , nierid. 

alle 8 pom. per i signori, uomini, e 
dalle ore 9 ant. alle li3 rnerid, per 
le signore donne. Bagni caldi e freddi 
nelle vasche solitarie e doccie in ga­
binetto particolare, a tutte le ore dei-
giorno. 

Nel Caff'è-birraria vini scelti, birra di Re-
siutta e Graz, bottiglierie, giardinetti, 

BOTTIGLIE 
'PER VIIM! E LIQUORI 
Ccmpleto assortimento di bot­

tiglie nere delia rinoii'jala fabbrica 
Siemens. 

: Rivo la ersi alla Ditta •' • 
• '-mMAnUKlLE HOGKE 

IWERCATOVECCHIO-
PRÈggò'ì D'OTTICO 

GJAiCOMO DE LORENZI 
.Sì, trova uno svariato assoriimonto. d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi i)ei ingran-
ditneùto ''da 50 a 750. e servibili ta'uto per j;li 
esaminatóri di'farfalle e seme bachi, come 

•peit''-gliJsftidiosi di scienze naturali è pei di­
lettasti,'di micrografia. • 

• 'Si.-vendono pure tulli gli ofigetli attinenti 
alla raioroscopìa; il unto a prezzi modicissimi. 

• Statnpetta et Comp. 
' (s'iiccòss'ori ad F. DOLCE) 

PlAm'-FORTI 1 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature l : | 

,(.;,,'. . UI^INE f i 
lÀjVia delhjpdsta Numero 10. i|̂  

'IO 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietar 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in una fra le più ridenti posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutté.le como­
dità richieste dai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi all' Ufficio 
Postale e del Telegrafo. 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanza ele­
gantemente addobbate, Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza dì essere 
onorato dichiara che il detto Albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agosto.'' 

FRANCESCO CECCHINI. 

coimiE' 1. f i 
Col mezzo del Solfito di calcio ohi 

mìcamente puro preparato nel La-
bor.3,torio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
i l i l ^ i j i z z a " V i t t o i ' i o X ì l n i s i n u e J e 

gli ox locali Mi km Fopolars tMm 
Î cr maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

M F . r i D A G L I A • 
d' argento., fino garantito con nastro 

e, busta l i r© 4 . S O 
di prescrizione Governativa, depositate dai 
l<'()rnitoii di Róma della R. Casa in occasione 
dtìll'inaugurazione.del Monumento.al-Re Ga­
lantuomo. 

Per tal? circostanza ve ne sono anche dì 
Pachfong con nastro fino e buste 

pev sole lire 1,T5 
DciiOMto presso NICOLO' ZARATTINI 

Via Bartolini e Piazza S. Giacomo, - Udine 

Esale Stabiliineiito Famaiietitlto 
A FILIPPU'ZZi 

«a.1 O E ) N T J A . U K . O » i n U r > I N ' E ! 

Polveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni S]̂ jiJ?'e 
di tosse e ohe ormai è riconosciuto por la 
sua azione in tutta l'Italia, viene racoom^in-
dato ai sòlferenti che con altri speóiflci di 
dubbio valore e di 'massiiiio ^dispèbdiò ten­
tano- inutilmente la guarigiono sprecando 
tempo e danaro. 'Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate-.dai 
più lusinghieri e meritati elogi. ?.••., 

Signon: Antonio Filippussii — UDINE. ' '• 
Milano 

43.ina ordinazione. - . • - . ; ; 

Favorita spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­
veri Puppi le sole ohe incomraiitabilmentè. suyeriuo.. di 
gran lupga qualsiasi altro rimedio contro la tosse, -

Con stima . ' • ' ' 
ÒAHOLINA GADHINI pLE27.ii. '. 

Signor AtHonio Filippuzzi — UDINE. 
Terni 

19.ma ordinazione. 
Ho esitato completamente t'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta'pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti "avendone esperimentata l'affloaoia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CERAPOGLI, 

' Signor Antonio Pilippusixi — UDINE.' 
S. Remo 

11,ma ordinazione.' 

Vi commetto N. • 12 pacchetti polveri - PUppi che 
trovo un beneiìco e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di' gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
. ANTONIO avv.DoKos, 

A queste fanno seguito molissime altre' eoa 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaìe viene esitalo al tenue, prezzo 
di -una. lii'jt. presso questo R. Stabilimebto 
farmaceutico. . . 

Conserva di Lampone 
(jt<'ra,ra"ft>ois) 

di primissima qualità alla Drogheria 
.,di ,-JÎ . Mnisini, Udine.-... 

Ha uou «emersi cnueorrcDia 

Udine — Via Mercatovecchip 
Grande assortimento eso^r-viai dft 

t j i v o l n in terraglia finissima di 
Prussia (Marca : Villerg et Boch). 

.Servizio da tavola completo per 6 per­
sone — .N." 38 pezzi — prezzo da L. li) 
a L. 25. 

Idem per 12 persoop. — N.° 75 pezzi 
— da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette a piezzi modicissimi. 

Sarcofaghi di metallo. 

I Queste casse sepolcrali oltre ad es-, 
I sere garantite per la loro, solidità, sono 

vendibili a prezzi modici. 
! Unico deposito in Udine presso la 

Ditta E. HOCKB, 

Udine — Tip. Jacob e Coltnegna. 


